
ECONOMIA E LAVORO 

La Fiat spacca 
i sindacati 

Intervista a Cesare Annibaldi responsabile 
delle relazioni esteme di corso Marconi 
e inventore della formula salario-utili 
«Non si può continuare con le vecchie regole» 

«No a un sindacato che contratta» 
La Fiat dopo l'intesa della discordia Più forti? Non ci 
sono vinti né vincitori Non abbiamo cercato l'esclu­
sione della Fiom, ma la Fiom paga per la sua confu­
sione. Alla fine trattiamo con chi ci sta Voglia di 
stravincere? La politica non c'entra. Il sindacato può 
essere informato delle scelte aziendali, ma contratta­
re no. Parla Cesare Annibaldi, responsabile delle 
relazioni esteme della multinazionale di Agnelli 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 

tm ROMA Non ci sono giu­
dizi taglienti, toni enfatici 
Quasi quasi nel palazzone del* 
la Fiat in via Bissolati, teatro 
della bruciante vertenza sire-
spira un'aria dimessa Ma è 
ovvio che senso ha dar dato 
alle trombe? I risultati parlano 
«ìà sufficientemente da soli 
Ecco Cesare Annibaldi. I uo­
mo che ha fatto e disfatto le 
strategie sindacali della Fiat 
E lui I inventore della formula 
del collegamento salario utili 

Come al tenie la FUI ades­
so, più forte? 

Messa cosi non mi sta bene, 
non siamo nei tempi in cut o si 

vince o si perde Poi sappia 
mo tutti che firmalo un accor 
do bisogna applicarlo e e una 
vita concreta reale di tutti i 

f iorni si contratta, si discute 
ra un po' di tempo magari 

scopperanno dei conflitti og 
gì impensabili D altra parte 
sono passati anche i tempi in 
Cui un sindacato misura la 
propria (orza dal risultato de 
gli scioperi Le cose sono 
molto semplici abbiamo (ir 
mato un accordo che conile 
ne dei punti molto mteressan 
ti alcuni devo confessarle li 
trovo mollo belli, se mi con 
sente l'aggettivo, nel senso 
che tracciano una strada per il 

futuro E se una organizzazio 
ne sia pure fortemente rappre 
sentatlva come la Fiom non 
e e stata non e colpa nostra 
Noi ce I abbiamo messa tutta 
per evitare si isolasse ma alta 
fine non e dipeso dalla nostra 
volontà mi creda 

Vuol dire che la Flom al è 
autoesclusa e che la Fiat 
voleva tutto fuorché un ac­
cordo separato? 

Esattamente so bene che la 
nostra proposta ha sconcerta­
to il sindacato 

L'avete avanzata con que­
sto Intento. 

L'abbiamo fatta perché non si 
poteva più continuare con le 
vecchie regole, perché il sala 
no non può non dipendere 
dall andamento dell impresa, 
perché già stiamo perdendo 
competitivita rispetto agli altri 
produttori europei Dico che 
fin dall inizio la Fiom. strana­
mente, non è riuscita ad assu­
mere un atteggiamento ade* 
guato alla circostanza Nessu 
no chiede agli altn di essere 
diverso da quello che è, ma le 
reazioni vanno controllate E 

quella decisione di sciopero 
non ha giovato 

Eppure la cronaca della 
trattativa mi pare dimostri 
che ad un certo punto si 
stesse giocando tre contro 
uno, Fiat più Firn e Utlm da 
una parte, Flom dall'altra. 
Non vi aspettavate un re­
galo cosi ricco. 

Guardi cerano delle diver 
genze è fuor di dubbio tra noi 
e la Fiom, però a onor del ve­
ro non erano poi così profon­
de Ho la sensazione che ad 
un certo punto I irrigidimento 
sia arrivato per questioni di 
principio, non di mento 
Quando abbiamo cominciato 
a discutere era chiaro che sa 
remmo andati fino m fondo, 
la trattativa non stop non si 
ferma Non e è stata casualità 
ne opportunismo da parte no 
stra Soltanto non avremmo 
mai pensato che la Ftom sa 
rebbe torna'a sulle sue posi 
zioni Fa parte delle scelte au 
tonome e libere di una parte 
sindacale non firmare un inte 
sa, ma e evidente che questo 
non può significare paralisi 
per l'altra parte sindacale che 

invece firmare vuole Ecco 
perché noi abbiamo firmato 
con chi è d accordo 

C'è una buona dose di Inte­
gralismo 4n questa Intpo-

La Fiom ha avuto un compor­
tamento indecifrabile, non 
potevamo farci paralizzare 

Anche se avete escluso 11 
alndacato più fortemente 
rappresentativo, come lei 
stewo riconosce? 

Non e colpa nostra. Ricono­
sco che la nostra proposta ha 
creato dei problemi al sinda­
cato, ma le npeto, la Fiat 
avrebbe voluto firmare con 
tutte e tre le organizzazioni E 
per dimostrarle che non sia­
mo animati da spirito di esclu­
sione discriminatoria le antici­
po che quando a settembre si 
riuniranno le commissioni 
previste dall'intesa chiamere­
mo al tavolo anche la Flom 
La ricucitura può avvenire 
concretamente, anche indi­
pendentemente dal fatto che 
la Fiom firmi o non firn» E 
ovvio effe per noi I intesa non 
si può più «negoziare 

Come risponde all'accusa 
di aver volato dare un se­
gnale politico duro alla 
Cgll? 

La politica non e entra Non 
capisco le polemiche espres­
se anche dalla vostra parte su 
questo piano da anni mi ado­
pero con poco successo per 
deideologizzare ciò che sue 
cede alla Fiat Capisco che 
siamo la maggiore impresa 
pnvata, ma detto questo, la­
sciamo a casa le ideologie, la* 
sciamo a casa gli schemi del 
sindacalismo conflittuale e 
misuriamoci sulle esigenze ve 
re dell impresa adopenamoci 
per avere tra noi e il sindacato 
relazioni stabili In questo sen­
so l'accordo segna una svolta, 
ma npeto non crediamo sia 
auspicabile che si riproponga 
I esperienza degli accordi se­
parati 

Allora ha torto chi accusa 
la Fiat di voler liquidare U 
sindacato. Eppure In base 
all'accordo Armato con 
Firn e UUsa viene cancella­
to In fretta e furia U sinda­
cato che contratta. 

Da anni, nei contratti di lavo-

Cesare Annibaldi 

ro la posizione imprenditoria 
le è che al sindacato vanno 
date tutte te informazioni pos­
sibili perche conosca tutti gli 
aspetti del processo produtti 
vo ma vuole mantenere di 
stinta I informazione dalla 
contrattazione per non ali­
mentare spinte conflittuali In 
nessuna parte del mondo il 
sindacato fa e disfa in materia 
di investimenti, scelte produt­
tive modelli, organizzazione 
del lavoro Naturalmente pud 
fare un uso partecipativo di 
queste informazioni o un uso 
conflittuale sta a lui scegliere 
qua! e il suo ruolo nel) impre 
sa In questo accordo e e stata 
un ampia apertura sul piano 
informativo in occasione del 
passaggio alle lavorazioni au 
tematiche a dimostrazione 
che sulla strada dell informa­
zione siamo sempre disposti 
ad andare avanti Se questo al 
sindacato non basta in nome 
delia contrattazione non pos 
siamo farci nulla, anche se 
penso che perde un occasio 
ne estremamente interessan­
te 

I contenuti dell'intesa 
Così Firn e Uilm 
hanno rinunciato 
al 60% del salario 
aal ROMA Ma quale prezza 
hanno pagato Firn e Uilm per 
firmare 1 accordo separato 
con la Fiat? Quello di nnun 
ciare a ben il 60% delle richie­
ste salanali contenute nella 
piattaforma che le due orga­
nizzazioni avevano presentato 
insieme alla Fiom II risultato 
più palmare di questa vera e 
propria resa agii uomini di 
corso Marconi sono quelle 
58 000 lire di aumento mensili 
che gndano vendetta. È quan 
to emerge da uno studio fatto 
dai metalmeccanici della Cgil 
sui nsultati veri di questa 
drammatica trattativa Secon 
do questo studio quanto è 
previsto dall intesa, che la 
Fiom non ha firmato, è pan al 
40% delle richieste salariali 
che erano contenute nella 
piattaforma elaborata da Fim-
FiomUilm e approvata dalla 
maggioranza dei iavoraton 
della Fiat nel referendum di 
fine maggio Prendiamo ad 
esemplola retribuzione di un 
lavoratore di terzo livello GII 
Incrementi reali garantiti su 
base mensile, al netto di futu 
re contrattazioni, sono di lire 
76 923 al mese per 13 mensili­
tà nel pnmo anno nel secon­
do anno la quota minima ef­
fettivamente garantita dall ac­
cordo è di lire 38 461 Quindi 
la media delle quote salanali 
certe nel biennio '88 89 (26 
mensilità) è di lire 57 962 
mensili Poiché, infatti, I ac­

cordo non prevede aumenti 
ma erogazioni annuali il se­
condo anno i lavoratori po­
trebbero prendere meno sala­
rio del primo anno e cosi via 
Lo stuaio della Fiom, inoltre, 
ncorda che tali quote non in­
cidono su altri istituti salariali 
aziendali, in quanto «onni­
comprensive degli istituti» 
Nel 90 la quota dovrà essere 
definita in un incontro da te­
nere emiro II 30 luglio dell'89 
Se Venissero, appunto, con­
fermate le quote minime già 
definite la base dell'aumento 
del 1990 sarebbe di poco me­
no di 58 000 lire 

Questo è quanto hanno si­
glato Firn e Uilm a Ironie di 
una piattaforma iniziale in cui 
la richiesta salariale era di un 
aumento di 145 000 lire men­
sili al terzo livello, vale 1 dire 
un aumento complessivo In 
tre anni di 5 milioni e 655 000 
lire L accordo Fiat invece ga­
rantisce nel prossimi tre inni, 
senza tener conto di future 
contrattazioni, soltanto un au­
mento di 2 milioni e 250 000 
lire II risultato ottenuto di 
Firn e Uilm è quindi meno del 
40% di quanto queste organiz­
zazioni insieme alla Fiom ave­
vano inizialmente chiedo alla 
Rat Se si fa lo steuo calcolo 
per un lavoratore del settimo 
livello il risultato dell'accordo 
- per effetto negativo della 
mancata riparametrazione -
diventa addirittura il 34% della 
richiesta 

BORSA DI MILANO 
• i MILANO Prezzi ancora in diffuso chiudono nella seconda parie della 
rialzo con scambi attorno ai livelli di riunione L'attivila si è ancora concen 
lunedi. Il mercato ha denunciato an- trata s u | | e Monledison, con Iniziativa 

rhS ni ^ J l £ T l t a l S f f i ? r , « ^ n "<»<> * Slanda, sulle Fiat, le Generali. 
che nel finale si $ia notato un certo , t,„i««K.i.«.n i :-A.~~ ini- ,.•.- „n„ 
rallentamento nella domanda che ha te immobiliare Lindice Mlb che alle 
provocato qualche limatura nei prezzi U segnava un rialzo dell l,2%,sìasse-
dei titoli maggiori, e un ridimensiona stava poi con un progresso dello 0,78 
mento del progressi per 1 titoli che Ancora In prevalente rialzo gli assicu-

CONVERTIBILI 
ratm ancora in ripresa t bancan, sem­
pre richieste le Montedison e le Fer-
ruzzi. piuttosto scambiate le Fìat, ri­
chieste le Olivetti, e, di nflesso, mi­
gliori anche le Cir, tra i valori del grup­
po Iri ancora attivamente seguite le 
Stet e le Sip, in recupero le Italcable 
Stabili le Alitalia dopo le dimissioni 
del presidente Nordio 
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SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC ARI 

VALEO SPA 

W AERITAL1A 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

NPTOtQQ' 

— _ _ 
— — i — 

— 9 605 

6 069 

6 950 

1 616 

17 300 

14 000 

10 000 

1 300 

3 125 

3 200 

161Q 

2 480 

3 070 

4 375 

10 140 

6 320 

4 720 

B700 

9 080 

9 9B0 

6 400 

5 660 

2 135 

2 120 

3 820 

3 820 

2 160 

2 580 

— 1 190 

B82 

5 962 

264 000 

205 

305 

2B 200 

1 310 

042 

— _ _ 
— — — — 0 79 

0 3 1 

- i oa 
1 57 

5 49 

2 87 

0 00 

0 0 0 

- 0 45 

0 47 

0 94 

1 22 

0 00 

- 1 66 

1 40 

1 77 

0 B 5 

0 00 

0 68 

0 30 

OOO 

1 4 4 

3 64 

2 91 

5 82 

3 24 

0 47 

3 20 

— 0 B 5 

1 26 

1 05 

- 0 56 

- 6 62 

5 17 

0 0 0 

- 9 03 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINÉ 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 030 

230 

910 

6 850 

6 670 

3 639 

7 950 

0 25 

- 0 54 

0 55 

0 44 

- 1 91 

0 52 

3 62 

TESSIL I 
BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
F.UÓLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LIN FICIO 
UNIF R NC 
ROTONDI 
MARZÓTTO 
MAR20TTO R NC 
MARZÓTTO A 
OLCÉSE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCH 

10 770 
4 795 
4 850 
1 800 
3 050 
3 550 
3 500 
1 515 
1 410 

20 850 
5315 
4 275 
5 000 
2 699 
5 200 
5 795 
4 400 

0 65 
0 10 

- 0 82 
0 28 

- 0 65 
1 43 
0 06 
0 60 

- 0 35 
1 21 
4 22 

- 1 72 
2 25 
3 37 

- 0 19 
0 00 
0 46 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRARI R 1" C 

CIGA R NC 
CON ACÙ TUA 

JOU> W E I ' 

PACCHÉTTI 

5 198 
1 830 
3 3"8ìr 
1 430 
5B50 

10 040 

0 35 
2 75 

— T 6 e 
1 06 

T Q o 
—T58 

Tlnlo 

AMEFIN 9 1 C V 6 5 X 

BENETTON B8/W 
BINO OE MEO 84 CV 14% 
BINO OE MEO 90CV 1 2 * 
BUITONI B1/B8 CV 13* 
CANTONI COT 93 CV 7% 
CCV 
CENTROB BINDA 91 10 * 
CIA B5/92CV 10X 

cs i cv 
EFIB 85IFITALIACV 
EFIB B6 P VALT CV 7 * 
fcFIB META 85 CV 1 0 5 * 
EFIB SAIPEM CV IO 5% 
EFIB WNECCHI 7X 
ERIOANIA B5CV 10 75% 
EUROMOBIL B6 CV 10% 
FERRUZZIAFS2CV7% 
FMC B6 91 C V S * 
FOCHI FIL 92 CV 8% 
GEMINA, 85/80 CV 9 * 
GENERALI e8CV v1J% : 

GEROUMWH81CV M W f t 

^ L ' À H D i N r a v c v t ^ ^ : ; 
^GJM 85/91 W l W 
ÓlM 86/93 ÒV 6 5 f 
IMI CIRB5/91 IND 
IMI UNICEM 84 14% 
INIZ META B6 93 CV 7 * 
IRI AERIT W 86/93 9 K> 
IRI ALIT W 84/90 INO 
IRI 8 ROMA 87 13% 
(RI COMIT 87 1 1 % 

IBI CREDIT 87 13 * 
IRI S SPIRITO 83 IND 
IRI STET 73/8B CV 7% 
(RI STET W 84/89 IND 
IRI STET W 84/91 IND 
IRI STET W 85/90 9 » 
IRI STET W 86/90 10% 
ITALGAS 82/88 CV 14% 

KEHNELLIT93CV7 6% 
MAGNMAR9SCV6% 
MEDIOa BARL 94 CV 6W 
MEDIOBBUITRISP 1 0 * 

MEDIOfi BUITONI CV 8% 
MEDIOB CIRRISNC 7% 
MEDIOB FIBRE 88 CV IX 
MEDIOB FTOSI 97 CV 79t 
MEDIOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALG 95 CV 6% 
M E D f ù a i T A L M O B t t m 
ME01ÒB UNIF RlSP 7% 

MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MEDIOB Plfl àè CV 6 5% 
MEDIOB SABAUD RIS7W 
MEDIOB SÀIPÈM 5* . 
M f b l 0 8 S l Ù L 9 5 W 5 ' V . 
MEDIOB SIP8BCV7X 
MEDiÓB SIP91CVBW 

MEDIOB SPIR 88 CV 7'X 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEDIOB VETR CV 7 5 * 
MERLONI 87/91 CV 7 fe 
MONTÉDSELM META 10% 
OLCÉSE 86/94 CV 7% 
OLIVETTI 9 4 W 6 375% 
OSSIGENO 81/91 CV 13* 
PERUGINA 86/92 CV 9% 

PIRELLI 81/91 CV 13% 
PRELLI 85 CVS 75% 
RINASCÈNTE B 6 C V B 5 * . 
SAFFAB7'97CV6 5% 
SELM 86/93 CV 7% 
SILOS GÈ 87/92 tv1% 
SMI MET 85 CV 10 25% 

SASIB 85/89 CV 12% 
SOPAF 86/91 CV9W 
SOPAF 86/92 CV 7% 
STSIP2 

TRPCOVICH 89 CV 14'X 
ZUCCH! 86/93 CV 9% 

Coniati 

92 00 

— 146 00 
116 00 

_. B0 20 

_ 109 85 
103 50 

— 100 60 
94 10 

100 20 
98 35 
8B0O 

11100 
B4 30 
83 45 
90 40 
92 40 

—* 1020 OQ 
102 3 0 

r j -

" lÒSÒG 
85 00 

— 11200 
81 50 

116 26 
106 50 

— — _ 100 26 
169 00 
160 00 
160 00 
111 46 
144 90 

— 6 1 9 0 
104 00 
78 00 

141 90 

296 00 
B5 70 
98 30 
80 35 

146 00 
86 25 

109 00 
88 30 

87 00 

74 00 
128 00 

86 50 

87 90 
95 40 
82 00 
76 20 

ài io -

— 107 40 
99 00 

98 80 

86 60 

— 115 00 

_ 

Twrn 

92 QO 

— 140 00 
116 00 

— BCT60. 

_ 110 75 
103 70 

— — 94 00 

— de 50 
88 00 

112 00 
94 00 
83 70 
90 90 
91 40 

— _ 102 30 

— 107 78 
s é e o 

™ 

_ 81 60 
116 30 

— — — _ — — — — 111 50 

145 00 

— 81 30 
104 20 

78 00 
141 90 

290 00 
86 30 

— 81 00 
143 00 
85 50 

108 SO 
BB90 

112 00 
87 10 
65 45 
83 70 
79 16 
73 60 

_ 99 40 

94 20 

— 86 26 
9 à 6 o 
86 50 
95 10 
83 80 
78 J0 

359 00 
92 60 

132 50 

— 107 40 
98 00 
99 80 
66 40 
B1 50 
9BB0 

127 00 

87 90 

— 116 00 

_. 91 70 

•Il 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 

BCO'S" SPIRITO"' 

TmtwriTraTTr: 

ESPRESSO ; n TBET 

GEWISS 
PÀTtNTEST ' 
VUOTDTSTE 

•^JTLT^50 

OBBUGAZIONI 
Titolo 

MEDIO FIDIS DPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 INO 

AZ AUT F S 83 90 2 INO 

AZ AUT F S B4 92 IND 

AZ AUT F S 85 92 INO 

AZ AUT F S 65 95 2 IND 

AZ AUT F S 85 00 3 INO 

IMI 82 92 2R2 ( 6 % 

IMI 82 92 3R2 16% 

CRE0>0P030D36 5% 

CREDIOP AUTO 75 B% 

ENEL 82 89 

ENEL 63 90 1 

ENEL 83 90 2 

ENEL. 84 92 

ENEL 84 92 2 

ENEL 84 92 3 

ENEL 85 9B 1 

ENEL 86 01 IND 

W *DW«*M«WU.4 

Ieri 

104 20 

104 40 

103 30 

104 35 

103 50 

102 66 

102 80 

183 50 

1B8 75 

88 80 

79 00 

102 80 

106 10 

103 50 

106 20 

106 SO 

107 60 

103 36 

102 95 

102.60 

mi * STO mmjihnH • •**** 
" 

Prec 

104 20 

104 35 

103 10 

104 40 

104 00 

102 80 

102 70 

183 00 

188 75 

8B25 

79 00 

102 50 

106 80 

103 45 

106 30 

107 00 

107 20 

103 25 

102 85 

102 20 

97 10 

I CAMBI 
DOLLARO USA ' 
MARCO TEDÉSCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE' 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

feti 
1383 565 
74147 
219715 

657 265 
35 406 

2332 175 
1992 7 

194 665 
9 25 

1540 425 
1147 05 

10312 
893 44 
105 392 
203 345 
215 84 
312 25 

9 084 
11 183 

110B 15 

Prec 
1400 129 
740 925 
219 65 

656 748 
35 393 

2323 8 
1990 55 

194 555 
9 252 

1539 175 
1155 9 

10 36 
893 17 
105 3 
203 57 
216 35 
312 75 

9 10B 
11 167 

1108 675 

ii!uiimiiiutii!muutniuniui.n!iuHiintiiiintiiiuiiiiutiiimtiiiiiu!EHi 
ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FINO IPER GR> 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 
STERLINA NC (À 73) 
STERLINA N C IP 73) 
KRUGEARANO 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

19 700 
331 050 
138 000 
140 OOO 
138 000 
590 000 
700 000 
610 000 
112 000 
110 000 
108 060 
1Ó9ÓOÙ 

MERCATO RISTRETTO 

etAÈUBÀLP 
BCA AGR MAN 
BAI ANTE A 
CREO AÙA"'BRESCIANO' 

BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INb 

P BRESCIA 
B POP EMI 
P INTRA 

P LODI 
P LUINO VARESE 
p M I L A N O 
P NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 

eCA S U & A L P I 
B TI8URTINA 
6 PERUGIA 
FRIULI AXA 

BPL 
B LOMB AXA 

CITIBANK IT 
CHtDUO BERGAMASCO 

FRETTE 
ITALINCEND 
VÀLTÈLLIN 

BOGNANCO 

luotazone 
2 360 
4 310 

32 000 
12 600 
3~T55 
7 250 

17 350 
3 360 

15 800 
iSoèfi 
13 100 
53 1Ó0 

6 000 
82 970 
a 950 

13 900 
13 300 
7 3Ó0 
9 080 

1S70Ò 
6 6 6 1 

_ 5 300 

— 6 000 
1 086 

_ 4 500 
2 670 

_ 2 35Ò 
4 005 

23 995 
6CÒ0 

23 850 
1Ù&9Ò 
8 070 

161 700 
13 260 

545 
1 900 

TITOLI DI STATO 
V loio 
ÈTP 2Ffi9ff 

BTP 1FB90 l i 5% 

BTP 1GN90 9 1 5 * 

BtP M 2 8 9 Ì 2 5 * 

BTP MG92 

CCT 10LG92INO 

CCT1BDC90 IND" " ' 

CCT if iSTMCV'JNb " " 

CCT 83/93 TR 2 5% 
CCT AGB8 EM AGB3 IND 

CCT FB92 9 8% 

CCt GE96 

CCT GN93 INO 

CCT LG90 INO 

CCTMC9TTRD ~ ~ ~ 

CCTNV91 INO 

CCT OTBBtM 0183 INO 

ETTSCOL 77 /9210% 
R'ÉÙIMIB ICÉ ' ISBO 12%"— 

Chts Var % 

STSB' o~oa 
99 60 

10140 
yóìié 
96 90 

101 56 
103 60 
93 SC 

' 96 75 
101 55 
103 00 

1 99 90 
97 30 
94 BE 
09 85 

106 60 
1ÒÓ4& 
100 40 
101 fio 
103 SB 

' i t ìo.50 

SBOC 

93.90 

94. BO 

S7.'40 
9B40 

103 20 

109 25 
108,60 
ioa.ao 
105 L>b 

- O i O 
0 IO 

• - C I Ò 
OOO 
OOO 

- 0 1 9 

' O l i 
0 05 
000 

- f i 10 
- 0 10 
- 0 10 

0 00 
-6 10 

0 65 
-006 
-OlO 
fi fiO 

-01S 
-005 
.000 
-0 65 

000 

f , ™ 
-Ò2S 

- Ò l i 

- 0 05 

-041 
fi 00 

-0 09 
-0 39 

0 47 

- 0 09 
1 0 58 

' 107,00 OTTO 

, H7^ 
a»HU 

- 0 05 

0 05 

, 99i80 OTSO 
99 20 6 1 0 

55,60 0 00 
' • • K O S - TXTja 

100 00 

100 10 

101.85 
49 M 

94.80 

102 05 

100.00 

«4.B0 

102>5 

94.6C 

100 75 
97 90 

92 4EÌ 

99 50 

94 00 
100 80' " 
9ÈÓS 

92 60 

1U1 HS 
100 26 

93 65 

100 20 

100 20 

93 60 
100.10 

100 113 

VS'itS ' 

0 0 0 

0 05 
0 05 
OOO 

- 0 O 5 
0 u 
0 05 

roob 
0 00 

" 0 60 
0 36 

UUD 

-0 l i 
uuo 

uuo 

ooO 

0 2 1 
uuo 
6 06 

- 0 10 

0 05 
0 00 

0 10 
6 00 

0 16 

0 00 
o i b 
ÓÒ5 

- 0 IT 
0 10 
0 65 
000 

0 00 
- 0 05 

0 11 

- 0 10 
OOO 

0 00 

0 05 
0 05 

o i r 
uuu 
ti 60" 
0 00 
ODO 

98 00 0 00 
TOTJT5 (TOTj 

^7J0""53 : r ì r f 9 " 

tìGiOO 
0 00 
0 47 

FONDI D'INVESTIMENTO 

aam" 
f r-MifEssioNsrr-
INTtRB AglOWAftlO 

3J3S 
Tiro 

gQ5T 
18868 

~TTW1 

9 31» " 

mm&mm~ 
sSfc 

10038 
"Tnusr 

*TCW8 
~rctra 
TTJTW 

10028 

inTEna anucAZ 

nix" 
113 ito 

1380* 

_. J HtNDITA 
H Q R O F Q i i b B f — 

14011 
14 468 

MWlIMfliM — ~ 

1 1 4 8 8 " 
l o q a a 

Ì0BÌ3 
'10 888' 

H i f U H O P A M l f f l A -

1148» 
TOTW 
TTW» Tnw itwa S t o 
TOTW 

10 16» 

-rorrt 
T B T O 
10187 
10 481 

" W S J 5 
i o p i a 

a to2 54 aera 
16 837 18 IT » 6 i 3 n ; g 

' i8 84i t e e 
16 344 18TW 
101188 18,835 
16 844 18787 
16 438 18 ta 

35355—rrjjs 
13 808 117WT 

ma'itAUA6lL»ie~ 

14 6Ì1 U785 
T T 0 I 8 ' 13188 

16837 18 7 ~ 
13 813 13 758 
i o » » ioew 

NOftOCAPltAlT" 
10 818 10T35 
8 718 8 8TT 
8 831 8 61» 

11541 u r e i 

PBflMOPOIlOaT" 

8 80< O K 

~nni58 iosa» 
toiio tona­
lo iaa iQTre 
10 457 10 385 

11) K4 10T5ST 
10 040 tOÌTjg 

12 l 'Uni tà 

Mercoledì 
20 luglio 1988 

«fflffliffiifflnuffliiiifflffliiiii 


